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ONOREVOLI SENATORI. -N el presenb.rvi que· 
sta relazione nutro fiducia di avere assolto., nel 
modo migliore che n1i è stato possi1bi1le, a.l man
dato af:fi.datomi e di avere tenuto conto dei 
suggerimenti dei colleghi della 7a Commissione. 
Dal'le osservazioni e da.lle •considerazioni da me 
succintamente e·sposte nei c.;apitoli che seguono 
ritengo che sia possibile rièavare degli clementi 
concreti utili allo studio dei problemi economici 
tecnici e politi·ci connessi con le attività pro
prie del Ministero de'Ile poste e de~le teleco
municazioni. 

La discuss.iD.ne .che avrà luogo dinanzi all' As
semblea completerà ed amplierà certamente 
l'orizzonte della rna'teria da me trattata. Se in 
essa 1quakhe lacuna od .omissione dovesse ve
nire da voi 'rilevata, vi sarò se1n:pre g.rato se 
vorrete farmela presente, ·perchè possa ris.pon
dere, con gli elem,enti che sono a mia disposi~ 
zione, a chiusura .del dibattito dell'Assemblea 
e nel quadro generale degli argomenti sotto
posti al vost,r"O giudizio. 

a) GENERALITÀ. 

l. Il disegno di legge suno stato di previsdone 
della spesa del Ministero delle poste e teleco
municazioni per l'esercizio finanziario r luglio 
1956-30 giugno 1957 è stato approvato dana 
Carnera dei deputati i'l 15 giugno ultimo scorso. 
La 7a Commissione pe.rmanente del 1Senato lo 
ha esam·inato e discusso in sede referente il 
27 ,giugno successivo. 

Abbiamo motivo di rite.ner.e che nel breve 
tempo trascorso tra la approvazione ne·ll'altro 
ra,J.no del Parlamento e la discussione aJ Se
nato, nessun nuovo elemento può venire comu
nicato alla nostra Asse1nblea dal .Ministro, ·che 
possa modificare sostanzialmente ,gli indiriz·zi 
sulle attività e sui programmi che egli intende 
svol,gere nel prossimo eserc·izio finanziario e 
che ha già prospettato nel suo chiaro disc·orso 
al termine del dibattito concluso a·lla Carnera 
il 15 giugno passato. 

Questa semplice osservazione non è fatta 
per mettere in rilievo .la partico•lare situazione 
che si viene a creare ·con una duplice discus
sione, la quale sottolinea la neces,sità di dif
ferenziare lo svolgimento de1~a prima già av
venuta aLla Camera da quel'lo della seconda so-

stenuta subito dopo a11 Senato; nè per riaffer
mare .la bontà della prassi ormai .normalmente 
seg.uìta d.i presentare in ciascun anno alterna·
tivarnente gli stati di previsione alle due As
semblee legislative, in mDdo che il .primo ·giu
dizio venga espresso un anno .dal Senato e l'an
no successivo dalla Camera; nè per porre nao
vamente sul tappeto il problema della proce·
. dura da seguire per .rendeve agevole e tempe
stiva la approvazione annual·e dei bilanci, s.en
za ricorrere aWesercizio provvisorio come fino 
ad oggi è sempre avvenuto. Trule osservazione 
ha soltanto lo scopo più limitato e contingente 
di affermare che .una discussione che avviene 
in un ramo del Parlamento a breve distanza 
di tempo dalla discussione wià svoltasi sullo 
stesso argo·mento nell'altrD •ra.mo del iParla-
_mento stesso, .non può ·prescindere dall'eswrne 
delle conclusioni già ado·ttate, dai motivi che 
le hanno .determinate .e sopra tutto dagli indi
rizzi politici ed economici enu•nciati nel primo 
di~cDrs.o conclusivo del M·inistro competente. 
Ciò, del .resto, € stato . anche dichiarato alla 
stampa dal Ministro stesso, subito dopo il suo 
intervento alla Camera. S:i ·può dunque diss1en
tire, . oppure approvare o modificare; ma 
non si può ignorare quanto è stato dis·cusso e 
deciso pochi giorni prima su direttive _governa
tive esplicitamente enunciate da1 rappres·en
tante del Governo. 

Al riguardo occorre rilevare che ogni Mini
stro che abbia già pronunciato il suo primo 
di1scorso sul bilanci-o del proprio Dicaste.ro in 
un ramo del Parlamento, si trova sempre neUe 
condizioni di ripetere o di riassumere ne'll' altro 
ramo del Parlam·~nto gli argomenti più impor
tanti già svo:lti; e ciò avviene anche per la ne
cessità di rispondere a richieste avanzate nei 
·nuovi i:n,terventi o per esprimere i1l parere 
sugli ordini del giorno presentati. 

Pertanto .riteniamo ehe con 1a presente reia
zione si debbano considerare come allegati . àd 
essa a·cquisiti, non soltanto la precedente e 
dotta esposizione de:ltl'onorevoJe Troisi presen
tata alla Cam·era dei deputati . (l) 1ma anche 
i resoconti degli interventi d~gli. onorevoli. de
putati e ,gli ordini del gioJ;"no ,presentati e ap
provati (oppure ritirati dopo la discussione) 
nelle sedute del 7 ed 8 ed in queJJla conclusiva 

(l) Documenti II Legislat. . Cam. Dep. N, 2029-A -
10 aprile 1956. 
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del 15 giugno 1956 in cui pronunciaro-no i pro
pri discors.i ·il relatore ed il Ministro (1). 

2. Abbiamo tutti fre,quentemente rilevato che 
neìle discussioni parlamentari sugli stati di 
previsione della spesa dei singoli Dicasterj . 
spesso vengono Hlustrati argomenti o si pro
spettano situazioni od inconvenienti che, per 
la materia trattata rientrano ne'Lla competenza 
di altri Ministeri. In .questo cas·o, il Ministro 
presente assume l'incarico di riferire al pro
prio collega quanto viene formulato nelle richie
ste avanzate. Per quanto concerne l.a 7a Com
missione, mi basti rico,rdare a solo titolo di 
esempio i ripetuti interventi sul:la discussione 
de·l bHancio del Ministero del·la marìna mer
·cantile riguardanti la necessità di nuove co
struzioni portuali (di competenza dell Mini
stero dei Iavori pubblici) oppure l'esercizio dei 
servizi pubblici la,gunari di trasp-orto e tra
ghetti interni della città di Venezia (di compe
tenza del Ministero dei trasporti); e queUo 
deilla richiesta di nuove costruzi'Oni ferroviarie 
(di competenza del Ministero dei lavori pub
blici) avanzate in sede di discussione de'l bi
lancio del Ministero dei trasporti. 

Nel·la ormai lunga serie di interventi ne.Ua 
diS'cussione de~ bilancio delle poste e telecnmu
nicazioni, assistiamo ogni anno, in entrambi 
i rami del Parlamento· a degli interventi (sem
pre notevoli ed apprezzati) relativi alla sorve
gl~anza governativa sui programmi deUe tra
smissi•oni radio e televisive. Qui occorre ripè
tere ciò che fu osservato sempre in tali occa-

. sioni; e cioè che arr fine di un~ più co•mpleta 
aderenza delle nostre discussioni aJla materia 
a cui esse si riferiscono, dobbiamo tener pre
sente che esiste e funziona da molti anni una 
apposita Commissione parlamentar:e avente il 
compito dell'alta vigilanza sulle radio diffu
sioni. Essa comunica le proprie deliberazioni 
direttamente alla Presidenza de·l Consig.Uo dei 
Ministri (.2) (e non al M·inistro delle poste e 

(l) Cfr. _: Atti della Camera dei deputati: interventi 
llegli onorevoli: Colitto, Cervvne, Cerreti, Sangalli, Rea
li, Cuttitta (7 giugno) ; Barbieri, Chiaramello, Pintus, 
Mancini, Gaspari, · Scalia, Bima, Jervolino, Priore (8 giu
gno); Troisi (relatore) e Braschi (Ministro·), 15 giugno. 

(2) D.L.C.P.S. 3 aprile 1947, n. 428, modificato dalla 
legge 23 agosto 1049, n. 681 e Regolament.:> interno della 
Commissione parlamentare di vigilanza sulle radiodif..: 
fusioni (art. 13 della legge ed 11 del Regolamento) . . 

telecomunicazioni). La Presidenza del Gonsi·glio 
dei Ministri ha l'obbligo di impartire al pr81si
dente della R.A.I. le disposizioni necessarie 
per curarne .la esecuzione, e di informarne i~ 

Ministero deille poste e telecomunicazioni che 
ha la sorveglianza tecnica ed .amministrativa 
generica sul funzionamento degli impianti.· 

Ho .ritenuto utile ricordare quanto sop.ra, 
al solo scopo di richiamare l'attenzione dei coJ
le,ghì sull'importaJnte .problema delle Tadio dif
fusioni di carattere divulgativo e qui.ndi na
turalmente anche pdlitico, p~rchè esso venga in 
avvenire prospettato in sede competente, e 
cioè durante. il dibattito sullo stato di previ
sione della spesa del Ministero de.l tesoro che 
eomprende i servizi dipendenti dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e non su quello del
Ministero di cui ci occupiamo. 

Tale mia esortazione viene diretta a tutti i 
eoHeghi senatori; ma in particolare modo a 
·coloro che a·ppartengono alla Commissione. par
lamentare di alta vigilanza i quali sono perfet
tamente a conoscenza dei limiti ricordati della 
competenza ministeriale. Se si ritiene doveroso 
che a1cuni argomenti relativi ai programmi 
della R.A.I. debbano essere .dibattuti nell'As
semblea (anche . perchè l·e sedute deH.a Com
missione parlamentare di vigilanza non sono 
pubbliche) sembra saggio consiglio quello di 
farlo nella sede .più opportuna e direttam-ente 
com·petente. 

b) OSSERVAZIONI 

SULLO STATO DI PREVISIONE DEL.LA SPESA. 

3. Chi s.i acc-ingesse per la prima volta 
ad esaminare gli stati di previsione della 
spesa dei singoli Dicasteri -e. per avventura sce
gliesse per il pri•mo esame 1quello che si riferisce 
al Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni, rileverebbe subito che i'effettiva previ
sione ·di spesa m,inisteriale è ·limitata ad un solo 
titolo (spesa ordinaria) costituito da una sola 
categoria (spese effettive) •comprend.ente una 
sola Sezione (spese generali) divisa in appena 
.cinque capitoli per l'importo complessivo di 
lire 23.498.000 che è superiore di lire 3.750.000 
a quello deH'€sercizio prec·edente, ,in conseguenza 
della previsione di aumenti agli stipendi richie
sti .dal conglobamento parziale del trattamento 
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economi·co del personale in attività di serv1z10 
disposto dal ·decreto presidenziale d.e1 1955 
n. 767. Il bilancio del · Ministero delle poste e 
telecmnunicazioni si .riduce difatti ana .pure e 
semplice prevision~ della spesa per gli stipendi 
ed ~ssegni 11ssi al Ministro, ai Sottosegretari 
di Stato ed al personale addetto ~i rispettivi 
Gabinetti e segreterie parti·colari: in totale ri
guarda la sola spesa da sostenere per un uf.fi
cio rninisteriale di poco più di una dozzina di 
persone. 

L'importanza che il bi·lancio in esame assume 
non dipende dunque dalla sEmpilice spesa per le 
attività n1inisteriali, bensì da quella di ben di
yersa importanza delle due grandi Aziende .au
tonome che dipendono dal Ministero s~esso. 

Esse sori o, come è noto, l'Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi e l'Azienda .di Stato 
per i serv.izi telefonià che hanno ·entrate e 
spese gestite in modo completamente indipe.n·· 
dente da .quelle proprie ,del Gabinetto minis,te
ria1e. 

Lo sgu3!r:do del .relatore non si può ·indugiare 
dunque nè sul titolo del disegno di legge in 
esame nè sulla breve pagina ad esso relativa. 
Ma deve ,posarsi in modo pa1rticolare sulle re
sta'llti novanta pagine che contemplano le pr·e
vis.ioni delle entrate e delle spese (ciò che pe
raltro. non costituisce un bilancio nel s·eri.so in
dustriale d·ella parola) relative alle due Azien
de autonmne di . cui il lVIinistero ha il diretto 
controllo e la responsabilità della gestione. 

La politica del Governo nei riguardi della 
materia assegnata al Ministero delle poste e 
telecomunicazioni è dunque strettamente con· 
nessa a quella da seguire per il funzionamento 
e lo sviluppo delle due Aziende autonome di 
cui il Ministe~ro stesso è composto. Il Ministro 
è difatti . presidénte di entrambi i Consigli di· 
amn1.inistraz.ione delle due Aziende autonome. 
Dobbiamo aggiunge.re che, nel campo comples
so e moltepli.ce delle attività industriali che .si 
occupano di telecomunicazioni che fanno capo 
al Ministero stess.o, vi sono altre tre Aziende 
con partecipazione s•tatale (l) (la STI1PEL, 
la TELVE e la TIMO del gruppo SIP, con
trollate dalla Banca Commerciale e perciò a 
sua volta dall'IRI). Inoltre nel campo tele
radio la SilP che è Azienda IRI controlla 

(l) Ritorneremo sull'argomento nell'appos·ito capit0-
lo E), punto 10. 
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la RAI mentr.e l'IRI ha . dirette partecipa
zioni aziona~.rie nell'« Italcable ». Vi è infine 
l'IRI-•STET ·Che ha l' intero pacchetto az·iona
rio delle STI,P~E~L, TELV,E e TIMO e che è 
un Istituto finanziario pe.r impianti telefonici 
su cui Io .Sta,to ha diretta ingerenza (avendo 
la maggioranza azionaria del 58 pe:r cento). 

Infine le azioni della SET sono di proprietà 
totale della SETEMER che € una .Società fi
nanziaria di cui l'IRI è in possesso del 17 per 
cento delle azioni (la maggio.ranza :è ·della 
Erixon). 

Si ag1giunge infine a tale complesso d'attività 
anche queU.a svolta dall'Azienda di Sta·to di cui 
dobbiamo occuparci nella presente relazione. 

Lo Stato in definitiva interviene direttamen
te, in varia forma e con di:veTsa efficacia nehla 
attività delle Aziende di ·caratter·e industriale 
deJ. settore telefonico e teleradio per un com
plesso di o•ltre i.l 65 per ~ente del loro vailore 
patrimoniale. Per questo motivo .sem.brerebbe 
ormai necessario di stabilire una direttiva co
mune se non nel tipo di gestion~ almeno nella 
·compilazione dei b:Vlanci e nei criteri di ammi
nistraz,ione di tuHe le Aziende dello stesso set
tore, ·ed in n1odo particolare :delle Aziende a u·· 
tonome che sono amministrate dal Dicastero 
de.Ue poste e tel·ecomunicazioni; ciò che potreb
be essere un notevole risultato per fès~me com
parato con le altre attività .aventi partecipa
zioni statali di bilanci economi·ci e finanziari 
che vengono presentati aUa approvazione par
lam-entare. 

Si rileva difatti che n1entre le 1Società tele
foniche con partecipazione statale presentano 
aJl,la approvazione di propri azionisti (e quindi 
in de:finitiva ano Stato che è proprietario .del 
pacchetto azionario di maggioranza) dei bi
lanci completi della propria attività aziendale, 
con la dimostrazione articolata del conto gene
rale del patrimonio e delle risultanze econo
miche molteplici e complesse di natura indu
striale e finanziaria, tanto nella partirta attiva 
che in quella passiva, che .si .aggiunge ' e com
·p1eta il conto puramente economico dellie spe.se 
e delle rendite, nelle Aziende con ·gestione auto
noma diperudenti dal lVIini·stero si presenta una 
previsione delle so[e entrate e del1le sole spese 
(siano pure divi.se in parte ordinaria e straor
dinaria) ricalcando in modo non confacente 
al1e esigenze delJa 'chiarezza di un bilancio in
d ustria;le moderno gli schemi tradizionaJli che 
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si seguono nella compilazione degli stati di pre
VISIOne della spesa dei vecchi Ministeri a ca
rattere puramente amministrativo costituiti 
da una attività, ·pur sempre lodevole e degna 
della nostra massima considerazione, che è so·· 
stanzia1mente burocratica e che noh ha quindi 
nessun elemento di stimolo € di responsabilità 
del funzionamento di impianti comp~essi di 
carattere industriale, svolgenti la propria atti
vità in un particolare !i.ne-rcato di caratteristi- / 
che complesse che assumono aspetti sociali ol
tre che economici. (l) 

Questa osservazione deve considerarsi vaie
vale per tutti i bilanci delle Aziende statali con 
gestione autonoma: dall'Azienda autonoma del
le strade statali, .alle Ferrovie dello Stato, al-

(1) Se si vogliono istituire con cognizione di causa dei 
confronti tra le Aziende industriali autonome dello Sta
to e quelle similari dell'industria privata occone com
pilare anche per le prime dei bilanci completi che ne ri-
specchino tutte le attività patrimoniali e finanziarie. 
Non bisogna accontentarsi di rilevare clie le Aziende 
statali pur chiamandosi autonome nvn hanno· invece una 
amministrazione autonoma perchè ess·a è puram.entD con
tabile. Le aziende autonome (di nome ma non di fatto) 
debbono quindi ancora sottostare alle vigenti disposizioni 
sulla contabilità generale dello Stato. Sembra pertanto 
che sia ormai tempo di modificare oppure di integrare 
con opportune disposizivni legis1ati ve le disposizioni 
stesse che non sono più aderenti alle necesstà modernE 
delle Aziende autonome statali se si vuole che queste 
l'isultino industrialmente esercitate. Quando fui Ministro 
dei trasporti, nel 1949, disposi per la pubblicazione del
la relazione finanziaria per l'anno finanziario 1943-44 

delle Ferrovie dello Stato, ripristinando così una norma 
(che è peraltro tuttora vigente) stabilita dalla legge 
istituzionale delle Ferrovie dello Stato del 1905. In tale 
relazione, alle· pagine 154, 155 e seguenti risulta pub
blicat0 il Conto generale del patrimonio al 30 giugno 
1944 illustrato dal capitolo : Situazione patrimoniale 
(pag. 144). La relazione pubblicata fu l'ultima della 
serie ininterrotta della collana iniziata dall'esercizio 
1905-06. 

1' Azienda dei monopoli e 'così via. Ma ne1 caso 
particolare del Ministero dclle poste e delle 
te1ecomuni.cazioni le Aziende autonom·e assil
mono una importanza sostanz:i·a~e che è asso-
1utamente preponderante. su quella ministe
riale; perchè su di un totale complessivo di 
spese delle ·due Aziende autonome d.i ben 
138.000 milioni circa, ,soltanto i ,ricordati e mo
desti ·23 milioni e mezzo costituiscono la spesa 
propriamente ministeria1e. 

c) AZIENDA AUTONOMA 

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI. 

4. Il bilancio preve.ntrivo delle entrate e delle 
spese d eH' Azienda autonoma tdelle vos~e e dei 
telegrafi .si ·chiude in pareggio con un impnrto 
compressivo di 116 mi1iardi e mezzo e con un 
aumento, r:Lspetto al bilamcio del'l'esercizio pre
cedente di poco più di 19 miliaDdi, pari ai 20 
per cento. AHe maggiori s.pese preventivate, 
suUe quali incidono neUa misur·a più notevàlc 
gli aumenti delle retribuzioni e competenze per 
il persnnal~e (per quasi 16 mil·iardi), fa riscontro 
la previ,sione di l.Ìn'equiv.a)lente maggiore en-

' trata costituita dai proventi dei servizi postali, 
da quelli di bancoposta e di telecomunicazioni 
(rper un importo di complessivi 18 miliardi e 
mezzo circa, pari cioè al 19 per cento). Questa 
previsione di aumenti determinati con pru
denza in base alle risultanze degli esercizi pre
c-edenti e dei .quali l'onorevole Troisi, nella sua 
elaborata relazione alla Camera dei deputati, 
ana)lizza le singole voci con molta oculatezza 
e precisione, ~i. offrono sintetica.mente una di
mostrazione tangibi,le dello sv~luppo di un ser
viz,io pubblico direttamente influenzato dal mi
glioramento sociale, economièo e culturale del
la porpo1lazione. Mi 'limito a mettere in rilievo 

Il Presidente del Senato, senatore Paratore, all'atto 
del suo insediamento all'alta carica (1° luglio 1952) 
diss~ testualmente che occorreva studiare e risolvere 
« il pr0blema dell'esame e dell'approvazione, non solo 
dei bilanci preventivi, ma anche del conto consuntivv 
e del conto del patrimonio, ripristinandv così il signi
ficato, il valore e l'efficacia del controllo finanziario che 
costituisce uno dei compiti f0ndainentali dell'istituto 
parlamentare». 

Se questa necessità si prospetta per i bilanci dei sin
goli Ministeri, essa è assai più urgente per le attività 
varie, complesse e molteplici delle Aziende autonome 
statali a carattere industriale. 

' 'Che ·l'aumento del traffico postale, delle comu
nicazioni telegrafiche intercomunali, dei ser
vizi di bancoposta, dei vaglia postali, sono in
dici molto significativi che dimostrano· più di 
ogni a'ltro, N dinamismo propulsivo delJa po- · 
litica ricostruttiva non soltanto deUa nostra 
ecolnomia generale ·e delle .attività eommerd.ali 
ed 'industriali ad essa connesse ma soprattuttJ 

. ~ ' 
del bisogno sempre più sentito di scambio 
della corrispondenza epistolare, che è la natu
rale conseguenza del migliora.mento sempre 
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più diffuso e capillare della cultura e del tenore · 
di vita familiare. L'aumento 1degli introiti, per 
i sO'li servizi postali è stato difatti maggiore 
del valore co-mptlessivo sop.ra ricordato, perchè 
ha raggiunto il 24 per cento, mentre l'aumento 
dei servizi telegrafici intercomunali (della soia 
gestione statale) è stato molto limitato, perchè 
ha raggiunto soJ.tanto 1'1,2 per cento. Ciò evi
dentemente è il risultato non soltanto della con
correnza dei servizi telefonici intercomunali, 
come vedremo (punto 8); .ma anche, dalla an
cora v.igente e vecchia organ.i·zzazione degli im
pianti per le trasmi.ss.ion.i telegrafi.che, che do
vrà completamente r innovarsi con la attuazione 
.estensiva del servizio « Telex » di teiescriventi 
attualmente ap:plicato .ai soli centri s·perimen
tali di Roma e di Mi~ano (già collegati con 
posti pubblici di città minori ad essi vicine). 
Si trova inoltre in avanzato stato di messa a 
punto il compJesso degli impianti per la tra
smissione automatica telegrafica diretta tra 
l'Italia e gli Stati Uni ti d'America, nonchè iJ 
collegamento europeo tra l'Italia, la Germania, 
la Svizzera, l'Olanda, la Francia e l'Austria. 

Le rapide e dirette comunicazioni telegra
fkhe diventano ogni giorno più necessarie pe.r 
mantenere e svii uppare a tale sistema di tra
smissioni la .sua originaria vitalità, de.rivante 
da un monopolio di p.osizione che sta dimi
nuendo in conseguenza deN'us.o sempre più 
frequente -delle conversazioni telef01niche in
terurbane ed internazionali. 

5. Un particolare a:ccenno merita lo stanzia
mento di introiti previsto dall'articolo 17 dello 
stato di previsione delle entrate dell'Azienda 
autonoma delle iposte e dei telegrafi. Trattasi 
del versamento da parte della R.A.I. della 
quota del 2 per cento sui proventi annui netti 
della pubblicità radiofonica, da destinarsi al
l'Istituto superiore .del'le poste e tele·comun1-
cazioni (di cui tratteremo breve·mente in se
guito al punto 7), ai sensi . della apposita con
venzione del 26 gennaio 1952, n. 180. Tale con
tributo ;passa dalla. somma di 60 rniilioni del 
1955-56 a qu~lla di 100 milioni del 1956-57 
con un aumento di 40 milioni e doè del 66,6 
per cento. Ciò signi·fica anche che i proventi 
netti della pubblidtà radiofonica della RAI 
veng.ono previsti nel prosS'imo eser·cizio finan
ziario del valore di ben 5 miliardi, 

L'aumentato contributo RAI porterà cer
tamente un diretto e notevole migJ.ioramento 
delle .attività intese al miglioramento profes
sionale del ,personale tecnico d eH' Amministra
zione addetto alle telecomunicazioni, .curato 
dal benemerito Istituto superiore. Ma sembra 
il caso di su~gerin~ in questa occasione ai no
stri colleghi onorevoli senatori facenti parte 
della ricordata Commissione di alta vigilanza 
delle radiodiffusioni, di raccomandare che l'au
mento degli introiti della pubblicità non avven·
ga esclusivamente a scapito della durata .delle 
trasmissioni, ma· che sia anche e soprattutto 
dipendente da un aumento deUe tariffe per le 
industrie che vogliono usare di questo efficace 
·e capillare m·ezzo di propaganda. 

6. L'esame particolareggiato e conclusivo 
de.Ue spese d'investimento relative a:i diversi 
servizi dell'Azienda no·n sembra che possa por
tare a previsioni attendibili, sO:prattutto per la 
mancanza di notizie relative al ca.pitale azien
dale di cui a.bbiamo fatto cenno in precedenza. 
Non possiamo quindi valutare se gli stanzia
menti all'uopo .previsti r.isulter.anno sufficienti, 
o, per avventura, scarsi rispetto al falbbiso.gno 
dei mezzi strumentali e degli impianti neces
.sari. Gi limitiamo perciò a r•accomandare al 
Ministro di se-guire ·con molta attenzione lo 
sviluppo dei servizi per adeguare tempestiva
mente ·ad ess'Ì le attrezzature e l'organizzazione 
e chiede.re al T.esoro i necessari fondi per gli 
investimenti · relativi. La meccanizza,zione e 
l'autom.azioùe e le nuove applicazioni di tra
sm,is.sioni elettromagnetiche aprono am.pie e 
larghe possibilità che non vanno trascurate. 
Esse possono determinare l.a necessità di un 
rinnovamento .anche prima dei periodi di tem
po previsti dal·l'ammortamento ·finanziario. La 
competenza tecnica ed il valore dei funzionari 
dirigenti saranno certamente all'altezza de 1. 

compito loro assegnato per la espansione E' 

l'ammodernamento dell' A,zienda. 

7. L'wttività svolta da1l'Istituto superiore 
delle poste e telecomunicazioni me.r ita la no
stra particolare attenz'Ìone. Già in oc.casione 
dell'esame degli stati di ,previsione per l'eser
cizio 1954-55 il relatore della 7a Commissione, 
senator·e Focaccia, ne prospettò le caratteri
stiche di funzionamento e la necessità di am
pliarne le mansioni con un ulteriore potenz.ia-
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mento. Esso ormai ha assunto il prestigio di 
un vero e completo istituto a carattere univer
s-itario, diretto da valenti pro~essori ordinari 
del ruolo accademico, che allarga gli orizzonti 
della propria attività della ricerca scientifica 
pura ed applicata alla preparazione d€i tecnici, 
ingegneri e diplomati addestrati in corsi pro
fess ionali di ,perfezionamento, ai rapporti con 
analoghi istitut i stranier i, a lla par teci p.azimie 
ai congressi internazionali e al contributo di 
studio e di esperienza p.er lo .sviluppo dei nuovi 
impianti e l'applicazione dei · dispositivi più. 
idonei ·e più moderni nelle i.stallazioni e negli 
ampliamenti in corso di attuazione. 

d) AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI. 

8. L'Azienda autonoma di Stato per i ser
vizi telefonici, istituita con regio decreto-legge 
14 giugn.o 1925, n. 884 (convertit o in legge 
18 marzo 1926, n. 562), gestisce la rete in
terurbana nazionale ed i collegamenti con .le 
reti internazionali. Il suo bila·ncio delle entrate 
e delle spese pn~vede un saldo attivo di un mi
liardo ·e 800 milioni. Possiamo determinare per 
tale bi·lancio ·il ·coefficiente aziendal·e di eser~i
zio (rapporto tra le spes~ del t raffico t elefo
nico e le entrate corrispondenti) non tenendo 
conto deHa parte straordinaria del bilanc.io 
(destinata alla ricostruzione, a lavori per con
to terzi ed alla costruzione di case). Esso as
sume il valore di 19.290/ 21.090 ~ 0.91, ciò chE 
mette in evidenza che l'avanzo di bilancio 
e il fondo di riserva, previsti in 1.800 milioni 
(differenza t ra le entrate e le spe·se), rappre
sentano drca il 9 per cento degli introit i or
dinari. N ell'e·sercizio p.re·c::dente, chiuso ·il 30 
giugno scorso, er•a stato preVJisto un coeffic.iente 
di esercizio del valore di 18.241/ 19.441 = 0,94 · 
e · .quindi le risultanze di pr.evisione per il bi-
1ancio in · esame sono migLiori di quelle del
l'esercizio precedente, perchè determinano un 

· avanzo di g estione dell'ordine del 3 pe.r cento 
superiore al precedente, con un incremento cioè 
di poco .più di 600 milioni. L' Azri.enda dimostra 

' dal punto d i vista del rapporto ~tra Ja previ-
sione delle ent rat e e quella dell€ spese, che nel 
suo normale sviluppo (aume·nto degli int roiti 
di 1.649 mi1ioni, e cioè pari ahl'8,5 per cento), 
si trova in condizione di migliorare ·,le proprie 

attrezzature e la sua organizzazione con una 
apprezzabi·le diminuzione delle spese di eser
cizlio (par.i al 3 .per .cento) perchè realizze.rà 
un aumento percentuale dell'utile industr.iaie 
superiore all'aumento perc·entua1e dei t raffico 
t·elefonico svolto. 

Si rileva subito che l'aumento prev-isto delle 
entrate è un ulteriore indice del migliorato 
ambiente economico in cui l'Azienda si t rova 
ad operare. Esso non assume i·l valore notevole 
(e direi quasi eccezionale) che abbiamo rile:.. 
vato .per il traffico postale; ma è però di circa 
il doppio di quello telegrafico; ciò che denota 
la tendenza, ormai largamente diffusa ed ln 
:conti·nua espansione, dell'uso sempre più fr e
quente del telerfono interc·omun~le r ispetto al 
t·elegrafo, soprattut to per .il fatto che la con
versazione telefonica ottiene la .immediata ri
sposta ana notizia richiesta, caratteristica que
sta che non sj riscontra nelle comunicazioni a 
mezzo del teleg.ra.fo, con il quale essa è possi
bile soltanto con una successiva trasmissione. 
La concorrenza tecnico-funzionale dei duf-! 
mezzi di comunicazione si manifesta dunque 
anche nelle dimensioni .dei r ispettivi .loro in
crementi e dev-e .risultare di stimolo alle du.: 
Az.iende consorelle, entrambe controllate dai.lo 
stesso Ministero, per un sempr e più efficace 
ammodernam·enfo dei loro servizi. 

Si presènta anche in questo caso il proble
n1a J.m,portante di un coordinamento delle at
tività telegra·fiche e di quelle telefoniche con 
una organica loro integrazione. 

9. Anche per l'Azienda di Stato per i teh!
fon i non abbiamo possibilità di esprimere un 
g.iudiz·io sulla aderenza delle spese d i invest i
n1ento alle eff·ettive necessità dello sviluppo dei 
servizi ed al miglioramento tecnico degli im
pianti , non potendo confrontare 1e spese totali 
previste per tale t itolo in 4.325 mil.ioni alla 
consistenza attuale tecnica e finanziaria del 
patrimonio aziendale assegnatole in diretta 

, gestione. 

QU!i si dovr,ebbe in effett i confront are l'am
montare delle .somme impegnate per rinno
vam.enti e per ammortamenti con il valore del 
patrimonio .a cui esse debbono r ifer irsi. Sem
bra per lo meno non troppo ad·erente alla chia
rezza di un bilancio economico il fatto che i n 
esso risultano, ~d esempio, come proventi at-
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tivi quelli derivanti dai ·ca·noni dovuti dai 
concessionari d i linee telefoniche private (ca
pitolo, 6 delle entrate, milioni 239); nonchè 
quelli dei contributi che le Aziende conc-essio
narie versano a.U'Azi·enda di Stato (capitolo 11 
dell'entrata) che sono previsti dell'importo di 
2 miliardi e 700 miLioni, con un incremento 
sull'esercizio precedente di 540 milioni, pari al 
25 per cento (nel 1955-56 tal-e contributo fu 
di 2 miliardi -e 160 miliòni) (1). 

Tale gettito, con maggiore aderenza alJa 
realtà, dovrebbe invece, a nostr·o avviso, ve
nire direttam·ente versato al Tesoro. Dirfatti 
non può ritenersi relativo a delle attivHà ;pro
.p.rie dell'Azienda di Stato .e quindi non è da 
considerarsi alla stessa stregua degH altri pro
venti vari (come, ad esempio, sono quelli delle 
vendite di materiali fuori uso, oppure di af
fitto di immobili d i proprietà dell'Azienda e 
così via. 

Si o:bbietta al riguardo che tali contributi 
vengono richiesti dal.l' Azienda di Stato come 
corrispettivo deUe mansioni, ad essa assegnate, 
di controllo della osservanza delle clausol·e di 
concessione da parte deUe società p.rivat·e, e 
per il collaudo de-i nuovi impianti e la verifica 
del funzionamento degli impianti in eserc·izio. 

In questo modo si ricade allora nelle .ano
malire, già segnalate · ·ail'i:nizio della pre·sente 
.re~laz.ione, sulla costituzione del Ministero (pun
to 1); pe.rchè la funzione g9vernativa di con
trollo degli impianti e dell'esercizio di attiv~ità . 
industriali concessionarie di pubblici servizi 
spetta all'Organo min.isteriale vero e proprio 
e non ad una particolare sua Azienda autono
ma. Sarebbe com·e se si dovesse assegnare, ad 
esempio, allrAzienda autonoma delle ferrovie 
·dello Stato le funzioni proprie deU'Tspettorato 
generale della motorizzazione civHe che deve, 
per_ istituto, controllare le attività delle fe.rro-

(1) Le convenzioni di cui sono scaduti i termini eli 

clmata al 31 dicembre 1955 e delle quali tratteremo nei 
punti seguenti, prevedono, in relazione ai proventi del 

traffico te·lefonico svolto ed alle caratteristiche sociali 
tlelle rispettive zone di tenitorio in concessione (e quin
di llel reddito delle Società concessionarie) che i canoni 

sugli introiti lordi da ve·rsare allo Stato (e non ad una 
sua Azienda autonoma) assumano i se~uenti valori: 

per la zona I (STIPEL): 5 per cento; 
per la zona IV (TETI) : 4,5 per cento; 
per le zone II, III, e V (TELVE- TIMO- SET): 

4 per cento, 

vie private Jn regime 'di concessione. La rifor
ma strutturale dell'Amministrazione delle po
ste e telecomunicazioni, ~già .ripe·tutamente .ri
chiesta nelle p.recedenti relazioni (ed autore
volmente sostenuta dal se~atore Focaccia), ri
torna alla nostra discuss1ione anche .in questo 
.particolare settore dell'attività ministeriale. 

e) SERVIZI TELEFONICI URBANI. 

10. Come abbiamo accenato al precedente 
punto 3, il servizio tel·efonico urbano e vicina~le, 
a piccola e media distanza, suddiviso in cinque 
zone territoriali, è attualmente affidato ad _al
trettante Aziende concessionarie. 

La 7a Commissione ha seguìto con costant.e 
attenzione lo sviluppo delle attività svolte da 
.ta1i Società concessionarie, ed il Senato ha pro
spettato a più riprese .e da parecchi anni al
cune direttiv·e per la sistemazione . di questo 
importante settore. Il problema è ancora su] 
tappeto, ma è divenuto ormai di indilaziona
bile soluz.ione. 

Il senatore Focaccia, nella sua pregevole 
p.rima r-elazione allo stato di previsione della 
spesa del 'Minister·o delle poste e delle teleco · 
municazio-ni per l'esercizio 1950-1951, esatta
m·ente sei anni or sono, il 20 giugno 1950, s~cri

veva testuafmente: ,(.Sono passati o.rmai ven
ticinque a·nni e ·ne mancano c-inque ·alla sca
denza deHe concessioni ... Approssimandosi per
ciò l'epoca .della scadenza d eH e concessioni, ed 
essendo vieppiù urgente la necessità di sc~e

gliere un indir izzo capace di fa.r conseguire al 
sistem~ telefonico nazionale gli ulterior.i ~ind i 
spensabili ·progressi, senza che possano aversi 
deprecabili soste, è doveroso da parte degli 
·()rgani responsabHi di stabiHre, qua-nto più pre
sto è possibile, questo nuovo orientamento. La 
Commissione non può e non dève ,pronunciarsi, . 
alm,eno in questa sede; tuttavia .ritiene di fare 
alcune consideraz,ioni utili per 1queHi -che s::t
:ranno chiamati a risolvere questo spinoso pro
blema ... ». 

Il p.roble·ma fu succ.essivamente posto da 
tutti i relato.ri al bilancio degli anni succe:Ssivi, 
e trovò sempre eco negli interventi degli ora
tori nell'Assemblea. 

Alla vi·gili1a del termine assegnato alla du-· 
ra:ta deile concess:ioni, ne-Lla seduta del 14 d:
cembre 19·55, iJ Senato discuss.e la mozione 
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del senatore Gavina che ·invitava il Gove·r:no 
a predisporre un provvedimento legislativo. 
Secondo le risultanze condusive presentate 
dalla CommissirO'ne incaricata di studia.re e di 
riferire circa il ria·ss.etto dei servizi te1efoniò 
i·n Italia; mozione che poi fu ritirata a oon
clusione del dibattito, per dar modo a~ Governo 
di studiare nella sua facoil.tà e competenza i 
P'rovvedime.nti da prendere (1). 

Scaduta la durata trentenn:aLe delle conces
sion·i il 31 dicembre 1955, i senatori Carm-a
gnola, Zanotti Bianco, Spallicci e Schiavo, pre
sentarono al Senato, il 25 marzo 1955, un d~~ 
segno di legge relatirvo al riscatto dei servizi 
tel·ef.oniai ( diseg:no di legge n. 1019 - II legisla
tura). Infine, nella .recente disc~ssione alla Ca-· 
mera dei deputati, il relatòre onorevole Troisi 
r ias.sunse con schematica precisione i termini 
della situazione attuale del problema, r i.peten
do le dichi·arazioni fatte alla Ga•m-era d;alJ'ono
revole R. J.ervoEno, e cioè che al 31 dicembre 
1955 era s·c,aduta, non la concessione, bensì il 
termine .della rinuncia da ,parte 'CleUo Stato 
alla facoltà eli riscatto e ~he di conseguenza 
il Minist.ro, se lo avesse ritenuto opportuno. 
aveva il diritto di .dare il necessario preavviso 
p1er esercitare la facoltà del risc·atto degli im
pianti entro il temrpo di un anno. Precisava 
inoltre l'onorevole Troitsi che la fa.coltà del ri
scatto .è di competenza esclusiva del tPortere ese
cutivo, ··come quella di dare le concessioni deHe 
telecomunicazioni. 

. Nella s-eduta del 15 apri1e 1956 della Ca
m-era dei dep.utati, il Ministro delle poste e te
lecomunicazioni ·dichiarava che .il Governo, allo 
stato attuatle delle ·cose, non riteneva d i potere 

(l) La mozione Gavina e(l altri, tlopo la lliscussione, 
fu ritirata e sostituita dal seguente ordine del giorno, 
approvato dall'Assemblea ed accettato dal 1\Iinistro, che 
fu concordato da un gruppo di senatori eli cui faceva
no parte anche i prese-ntatori della mozione: 

«Il Senato, preso atto delle dichiarazioni del Ministro 
delle poste e telecomunicazioni, dalle quali risulta che 
con il 1° gennaio 1955 ha inizio il periodo di tempo nel 
quale lo Stato può dare alle Società concessionarie il 

preavviso di un anno per il ris·catto, degli impianti, in
vita il Governo a predisporre sollecitamente una solu
zione del problema per il funzionamento dei servizi te
lefonici, la quale tenga conto delle esigenze del progres
so e del coordinamento tecnico ed economico dei mezzi 
impiegati e delle necessità del pubblico servizio ». 

acc(Àgliere un semplice rinnovamento dell'a si
tuazione esistente e che •perciò egli ave;va prov
veduto a notifioare a tutte le Società telefo
niche interessate la disdetta del·le concessioni 
previste dalia convenzione. 

Questo fatto nuovo, a nostro avviso, impont~ 
una chiarezza di direttive, che la 7a Commis
sione si per,mette di richi,edere al Mi1nistro. 

Se la semplice scadenza del tempo utile per 
la disdetta non dava a-lcun termine predso e 
vi1ncalante pe·r le decisioni da prendere, la di
sdetta notificata .determina invec-e tale termine 
nella durata di un .anno, che viene misurato 
daUa data di comunicazione di es.sa. 

Siamo perciò entrati in modo deciso nella 
fase ·conclusiva del processo di sistemazione 
dei servizi telefoni•ci itahani, che occorre .ra
pidamente concludere in modo organico e rcom
pleto. QuaJlunque società i:ndustrialle esercente 
una attività di pubblico esercizio in regi,me di 
concessione, all'atto della disdetta .della con
venzione si trova fatahnente ad arrestare o,gni 
·iniziativa di sviluppo dei program.ma avveni're 
e quindi l·a sl:l.a attività si avverte proprio du
rante il tempo i.n cui è più che mai sentita la 
necessi.tà della sua espamsione. 

Non vi sembri f,uo.ri luogo il ricordo ormai. 
lontano, ma sempre significativo, dello stato 
di deperimento in cui ·Si trovarono le fe,rrovie 
italiane all'atto della scadenza delle conven
zioni nel 1905 : gli echi in Parlamento furono 
vivaci e notevoli (1). Anche allora il Governo 
Zanardelli, assecondando il voto della Camera 
d·ei deputati, in relazione aHà facoltà contrat
tuale, comunicò :1a disdetta delle convenzion i 
aUe Società eserce~nti il 30 giugno 1903, e cioè 
d-ue anni prima della loro ,scadenza, accogliendo 
le conclusioni elena a.pposta Commissione di 
studio intorno al rio7'1dinamento delle str(l;de 
ferr(l;te nominata ne:l 189-8 (2). 

I sette anni di discusS'ioni, di studi e di at
tese, prima della costituzione delle Ferrovie 
dello Stato, ebbero c•ertamente anche allora 

(l) Cfr. : Lettera dell'ispettore Riccanlo Bianchi, Di
rettore generale delle Ferrovie dello Stato, indirizzata 
al Ministro clei lavori pubblici, onorevole Emanuele 
Gianturco il 15 novembre 1906 (presentazione della 
prima relazione· annuale sull'andamento clel Servizio 
per l'esercizio finanziario 1905-1906). 

(2) Decreto ministeriale lo povembre 1898, n. 274 
(Ministero Pelloux), 
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influenza nociva sullo svHuppo di tale im:por
tante pubblic·o servizio. 

Occo1.,re dunque provvedere questa volta s.ol
lecitamenrbe e con dedsione. 

1.1. Il Servizio telefonico svolto da'ile So
cietà concessionarie deHe cinque zone in cui 
è stato diviso il territorio nazionale merita di 
venke, sia pure sinteticamente es aminato, per 
vaolutarne la importanza nel quadro .generale 
dei servizi telef.onici pubblid. 

La oonv·enzioJle scaduta il 31 dicembre 1956 
aveva ass.egnato 1e zone te·rritoria:li alù:e se
guenti Società concessionarie, già r.icordate a,J 
punto 3: 

I Z-ona. - Società telefonica interregio
nale Piemontese e Lombarda (STI.PEL). · 

II Zona. - Società rte.lefonka , d.e1le Ve
nez.ie (TELVE). 

III Zona. - Società telefonica Itaha me-
dia orientale (TI,M.O). 

IV Zona. - Società telefoni,ca Tirrena 
(TETI). 

V. - Società Eserdzi telef.oJlici (SET). 

Le .Società STI,PEL, TELVE e TJjMO, come 
abbiamo già rilevat-o, fanno parte deUa Società 
finanziaria STET che ne controlla l'intero pac
chetto azionario; la partecipazione azionaria 
statale (IRI) -rappresenta circa il 58 ,per .cento 
del pacchetto a·zionario complessivo della 
STE.T. La S.ocità TETI ha una propria ia:I-di
pedenza .finanziaria mentre la .SET fa parte 
della Sodetà finanzia.ria .SETEMER di cui la 
mag,giorr:anza (83 per cento) ap;partiene alla 
gRIXON e la minar·anza all'·IRI. 

Riassumo nel seguente v.roS;petto le cara.tte
rishche pri·ncipa1i dell.e attitvità COin1jp1ess1va
me:nte svolte dalle cinque .Società concessiona
rie dura,nte l'anno 1955 : 

l) abbonati n . 1.826.387 con un aumento 
del 15,59 per cento rispetto a!l 1954; 

2) apparecchi in servizio n. 2.239.139 con 
un aumento del 14,35 per cento rispetto al 
1954 (l); 

(l) Viene previsto che nel 1956 il numero di appa
recchi in servizio· raggiungerà il quantitativo di 2:600.000. 

3) traffico telerfvnico i~nterurlbano numero 
184.13·0.904 unità di servizio ragguagliate (l) 
con un aumento del 15.4 per cento .rispetto 
al 19.54; 

4) consistenza complessiva delle reti ur
bane: Km. 3.372.746 di crrcuiti con un aumen
to del 16,3 per cento nel 1954; 

5) svilu.p:po della rete urbana Km 681.911 
con un aumento del 22,4 pe·r C·ento sul 1954. 

Tàli e!lem.enti vanno irntegrati con i d·ati re
lativi alla attivàzio.ne di nuove centrali auto
mabche, dei dispositivi di teolesezione e de1gli 
.appaT·e,cchi di controHo e di coHega,mento re
lativi. 

In definitiva dobbiamo mettere in rilievo che 
1a densità teleforuica nazionale, ,e .cioè il num·ero 
di telefoni per abitanti nel 195·5, ha avuto un 
notevole incremento perchè ·nel 1956 è ritml
tata nella media di tutto i,l terri·tor io nazionale 
di -5 telefoni per o·gni 100 ~bitanti che .assume 
peraltro valori di punte notevohs:sime nei 
,grandi centri . urbani tanto -da rÌ'sultar·e in aJl
cune grandi città uguale o &uperiore a qu·èlla 
delle similari città europee (2). 

12. Il precedente a·ceenno al c-omplesso d·elle 
attività svolte dalle Società e lo svi,lup;po no
tevo:le e sempre più diffuso dei telefoni, del 
quale vi sono ampie ·e diffns·e notizie statisti
che che po,ssono venire faci1mente consulta-· 
te (3), è stato da me rko.rdato .non soltanto allo 
scopo di mettere in evidenz,a il pro,gres:so or
mai raggiunto da questo impo,rtante servizio 
pubblico di essenziale ca'rattere propulsivo del-

(1) L'unità di servizio ragguagliato corrisponde ad una 
comunicazione sociale. Un servizio interurbano viene 
misurato con più unità sociali secondo la distanza della 
conversazione. 

(2) Nel 1955 è risultato: 

Milano densità 34,9 per 100 abitanti 
Tori no » 23,6 » » » 
Roma » 22,6 » » » 
Firenze » 18,9 » » » 
Pad0va » 17,1 » » » 
Genova » 16,2 )) )) )) 

Londra » 31,3 » » » 
Parigi » 28,8 » » » 
Vi enna » 13,6 » » » 
Madrid » 12,2 » » » 

(3) Cfr. : Relazioni sui bilanci annuali delle singole 
Società concessionarie. L' ASST (Azienda eli Stato per. 
i servizi telefonici) dalla sua costituzione (1925-1955). 
Roma 1955. 
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la vita civile e che è starto :particoJarmente 
s t ilnolato dalla quotidiana azione d i. controllo 
degli org~ani mini.s.t eriali competenrti, in ortte,m
peranza. coJJ. le direttive deil Governo; ma an:che 
e soprattutto per sottolineare la nece.sS'i,tà di 
provvedere rapidamente ad una sua nuova or
·ganica siistemazione che è div·enuta ormai in
dilazionabile dol)O la. dereisione di di1sdetta delle 
conv.enzioni presa dal ·Ministro. 

Si pone pertanto alla nostra coscienza di le·· 
gi.slatori r.e.sponsabi1i, che debbono affiancare 
·e sorregge·re l'azione del Gover.no, un quesito 
che as·sum

1
e sostanziale importanza nei riguar

di dell'attuazione del piano di svilup.po del.la 
occupaziòne e del reddito, che ormai è unani- . 
mamente conSiid·erato come uno degli strumen
ti essenzia-li ,p.er l.a rapida ri!presa della econo-
mia. nazionale. . ~ 

Il problema del ri.ordinamento e dell'espan
sione dei servizi te·lefonid, urbani, vicina[i, na
zionali ed internaz.ionali, è stato preso in ·con
siderazione dallo Schema Vanoni e noi, secon
do le ,direttive del no,stro gra~nde mn.ko scom
parso, desideriamo tutti cercar.e, con le nostre 
m·odeste· rforze, d.i risolverlo secondo i suoi Jun
gimiranti intendimenti. 

13. Il priilno problema essenziale da risol
vere è quello della unificazione dei tipo di 'ge
stione, sia dal punto di vista amministrativo 
che da ~qusUo tecnico, degli impianti esercitati. 
In un ·periodo c·ome l'at•tua1e di rinnovan1ento 
delle a:P;p.arecchiature e di espansione dei se·r
v.izi, .che as.sum·e la .grande .importanza che ab
biamo ri1evato, occorre che i criteri direttivi 
di sviluppo che si devono seguire siano uni
formemente pr·evisti e ,programmati e non la
sdati alla libera .iniziativa delle singole Azien
de concessiona.rie. Il problema si a;lla•rga dal 
can1po deUe singole attività d'esercizio a qu€Hc 
assai più vasto e complesso del1e attivirtà in
dustriali strettamente co.nnesse con l'industria 
telefonica (.tipi .di .apparecchiature automa
tiche, di cavi, di 1inee, di cohlega·m·enti, di ponti
radio ecc.). 

Una disciplina con unic.ità di indirizzo deve 
venire perciò richiesta dagli organi -governa
tivi .di controllo a tutte le Soci.età eser.centi i 
servizi telefonici siano esse Azi.ende autono
me o con partecipazione statale o.ppure pri
vate. 

Non si può pensare di risolvere un proble
ma di natura prevalente:mente te:cni·ca di coo·r· 
d in amento e di stimolo allo svilup,p-o di una 
grande attività industriale con la sem:plice mo
dificazione dei r8iJ)porti relativi d-el ca:pitale 
az:ionario o del patrimonio aziendale tra lo 
Stato ed i privati. 

Una soluzione strettamente :finanziaria non 
·può rit€nersi s.uffident€ a risolvere il p,rolble
ma, perchè le Società che attualm·ente eserci
tano la loro .attiviità hanno un proprio e par
ticolare m-ercato ·ed una :fisionomia della J.o,ro 
organizzazione aziendale diversa, s.ia per gl;i 
uomiru che per le esige·nze di sviluppo, e deb
bono quindi venire tra loro coor.dinate pe~r il 
fine da ra-ggi,ungere nei vari tempi delle ta:ppe 
predisposte. 

Di fronte a questo quadro di et-erogenea 
struttura non soltanto finanziaria, ma anche 
organizzativa, tec:nka ed aziendale, manca l'or
ga11o miJJ.i,steriale di controllo superiore che 
funzioni come elemento unificatore. Qui ri·· 
torna· ancora e se:mpre sul tappeto la urg.embe 
necessità d.i creare nel Mi,nistero un apposito 
Ispettorato superior.e per i ,servizi tel·efonici e 
non .l'asciare che la funzione propulsiva sia af~ 
fidata a:d organi, per quanto di autorevole pre
stigio (come l'Istituto superiore del.le .poste e 
~telecomunicazioni - oppure l'organo ispethvo 
dell'A·z.ienda .dei telefoni di Stato), tra loro so
stanzialmente indipend€nti. 

Il problema del rinnovo delle concessioni o 
quello del riscatto ass.umono rper questo mo
tivo un aspetto che appare preva-lentemente 
politico. Il valore del ·capitale azi·onario delle 
società del grup·po STgT (IRI) di circa 
140 miliardi, .per òrca 110 miliardi è già di 
proprietà dello Stato; que1lo deUe due rima
nenti società TETI e SE,T supera di poco 
i 30 miliardi di cui ,poc.o m·eno di un miliardo 
è ancora in possesso dell' IRI. In total·e .dun
que, su 150. miliardi di capitale azionario lo · 
Stato ne controlla già direttam.ente o indliret
tamente circa i~l 65 rper cento. Vi è inoltre 
l'Azienda di Stato che aum•enta con l'apporto 
del suo ·Capi'tal·e la percentuale di tale parte
cipazione di n1aggioranza, complessivam.ente 
già a disposizione dello Stato. 

La 7a .Commissione ha valutato l' importanza 
di questa situazione maggioritaria complessi-
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va del·lo Stato. La maggioranza dei propri 
membri non si nasconde la per,pl·essi.tà che de- . 
.riva ne.l poter giudicare in sede legislativa se 
convenga provvedere subito . a riscatti com
pleti delle due Aziende gestite dalla .inizi,ativa 
privata, quando non si hanno ancora gli stru
menti ministeriali idonei a sostenerJe. 

La Commissione pertanto desidera cono
scere, al riguardo, 1'-esplicito pa•rere del Mi
nistro e del Governo su questa importante 
questione, ricordando l'impegno ripetutamen
te assunto dai Ministri- che si sono succ-eduti 
al Dicastero delle poste e teleeomunicazioni, 
di informare preventivamente il Parlamento 
di quanto si ha in programma di fare, sulla 
scorta dei .risultati e delle proposte della appo
sita Com-missione di studio, che g.ià da tempo 
sono state formulate. · · · 

f) SERVIZI RADIOELETTRICI VARI. 

14. N e.l com.plesso delle mansioni proprie del 
Minis'tero delle pos-te e telecomunic-azioni vi è 

. anche quella del·la supervis1ione ·e sorveglianza 
tecnica dei Servizi di radiodiffusione e tele
visivi (RAI), del Servizio cablografioo e ra
dioelettrico internazionale (Ital-Cabl·e ed Itala
Radio) e del SerVJi·zio radio marittimo civile 
gestito dalla Società italiana r.adiomarittima 
(SIRM) e dalla Compag-nia generale tele
mare ed il control.lo del Servizio radio-aero
nautico -civile € quello delle attiv.ità dei radio
dilettanti (A.,R.I.). Vi -è .inoltre il Servizio .ra
diofonico per i pescherecci, in .concessione al 
Consorzlio nazionale fra i p·escator.i ed affini. 

Tutto :il complesso di queste attività non 
trova una corrispondente organ:iz·zaz:ione mi
nisteriale che risulti v-eramente funzionale e 

che assuma di fronte al Paese la responsa
bilità diretta di controllD, di stimolo, di svi
luppo. 

R1itorna perciò anco.ra e sempre Ja necessità 
di ripefere che è ormai tenipo di provvedere 
alla riorganizzazì-one d-el Ministero il quale si 
presenta nella sua struttura di bilancio e nella 
organizzazione interna con evidenti anomalie, 
che abbiamo rileva·to e che non sono c-erta
mete confac-enti al rigoglioso svilup!po dei ser
v.izi · che ad esso sono affidati. 

Fjn dalle .,prime relazioni della nostra Gom
missio:ne, dal 1948 jn poi, .e da queìle della con
sorella della Gamera dei d-eputati, si è se.mpre 
insistito per-chè si a-ddivega a1la trasformazion·e 
del Ministero per renderlo completamente ido
neo alle sue funzioni. 

- Dobbiamo fare elowi-o ai tecnici ed .ai fun
zionari che, pur in una situazione organica 
ministeriale che ormai non è più aderente 
alla modificata situazione delle loro incom
benz-e scientrr·fiche, tecni-che ed amministrative, 
hanno saputo deg.n.amente superare le diffi
coltà con mezzi inadeguati, ma con una abne
gazione e con una solerzia che dobbiamo dove
rosamente rilevare. 

Onorevoli senatori, questa relazione da m·e 
redatt~a per incarico della 7a .Comm:issione per
manente, ·che ho l'onore di presiedere, tratta 
soltanto di alcuni dei più importanti ,problemi 
che .in questo momento urgono nel campo dei 
.servizi postali e delle telecomunicazioni. N el 
proporvi · l'approvazione dello stato di previ
sione deUa sp-esa che abbiamo esaminato, mi 
auguro che .lo svi·luppo già r.igog.lioso dei mezz·i 
moderni di coniuni,cazione del. pensiero, della 
parole orale e seritta e -deUe immagini, rappre
senti in un .prossimo avvenir-e l'ind.ice più ·ele
vato e più signifi-cativo del progresso civile 
della nostra N·az.ione. 

CORBELLINI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

:È autorizzato il pagamento -delle spese del 
Ministero delle poste e . delle -telecomunicazioni 
per l'esercizio finanziario· da;l l 0 .luglio 1956 al 
30 ,giugno !1957, in ·conformità :dello stato di ' 

glio -1956 al 30 giugno 1957, -ai :termini del 
regio decreto,....legge 23 aprile 1925, n. -520, con
vertito nella legge -21 marzo 1926, n. 597, in 
conformità degli stati di previsione allegati alla 
presente legge. (Appendice n. 1). 

Art. 3. 

L'Amministrazione dell'Azienda di Stato 
.p:r:evisione .annesso a,lla presente legge. 

Art. 2. 

, per i servizi telefonici è autorizzata ad accer
tare e riscuotere le entrate e a far pagare le 
spese riguardanti l'esercizio finanziario dal 
l 0 luglio 1956 al 30 giugno 1957 ai termini del 
regio decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, L'Amministrazione dell'Azienda autonoma 

delle ,poste e dei telegrafi . è autorizzata ad ac
certare e riscuotere le .entrate e a far pagare le . 
spese relative all'esercizio finanziario · dal1 ° lu- · 

convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, 
in conformità degli stati di previsione allegati 
alla presente legge. (Appendice n. 2). 




